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Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì e venerdì ore 10-12 

Domenica 17 Luglio  
16ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Maria, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola” 
 

Venerdì 22 Luglio 
Festa di Santa Maria Maddalena 

 
Sabato 23 Luglio 

Santa Brigida, Patrona d’Europa 
Ore 18.30: Nella S.Messa prefestiva ricordo  

di mons. Luciano Quarino,  
già parroco al Carmine, a tre anni dalla morte 

 
Domenica 24 Luglio 

17ª  Domenica del Tempo Ordinario 
“Signore, insegnaci a pregare” 

Ore 10.30: Nella S.Messa festiva ricordo  
di mons. Luciano Quarino,  

già parroco al Carmine, a tre anni dalla morte 
 

Lunedì 25 Luglio 
San Giacomo, apostolo 

 
Martedì 26 Luglio 

Santi Gioachino e Anna, genitori  
della Beata Vergine Maria 

 
Sabato 30 Luglio 

Ore 18.30: S.Messa prefestiva 
 

Domenica 31 luglio  
18ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Tenetevi lontani da ogni cupidigia perché,  
anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita  

non dipende da ciò che egli possiede” 
Solennità della dedicazione della nostra Chiesa  

Ore 10.30: Santa Messa festiva 



ORARI DELLE MESSE NEI MESI DI LUGLIO-AGOSTO 

PREFESTIVA: ore 18.30 (Chiesa) 
FESTIVA: ore 10.30 (Chiesa) 
FERIALE: ore 19.00 (Cappella San Giuseppe) 

Ricordo di don Luciano Quarino. Sono trascorsi 3 anni da 
quel 23 luglio 2013 quando è tornato alla casa del Padre don Luciano, 
parroco del Carmine dal 1989 al 2007. La nostra comunità lo ricorda 
con immutati affetto e riconoscenza per il bene da lui fatto con genero-
sità, umiltà e discrezione. Uomo di grande cultura e di profondo spes-
sore spirituale, si è messo a disposizione della parrocchia del Carmine 
come servo buono e fedele. Lo  ricorderemo nella S.Messa prefestiva 
delle 18.30 di sabato 23 luglio e nella S.Messa festiva delle 10.30 di 
domenica 24 luglio, sicuri che lui da lassù continua a guardare e ad 
assistere la sua amata parrocchia del Carmine e i suoi parrocchiani. 
 
Dedicazione della nostra Chiesa. Divenuta parrocchiale nel 
1808, la nostra Chiesa venne consacrata la domenica 31 luglio 1831, ad 
opera dell’Arcivescovo Mons. Emanuele Lodi. Perché non si perdesse 
memoria e ci si ricordasse in futuro di festeggiare ogni anno l’evento 
l’ultima domenica di luglio, venne collocata, tra gli altari del Crocifisso 
e del Sacro Cuore, una lapide marmorea che riporta il testo in latino. E’ 
una occasione che ci sprona ad amare la nostra chiesa, rendendola de-
corosa e accogliente non solo materialmente (e qui va un grazie ai vo-
lontari che settimanalmente si prestano per la mantenerla tale) ma 
anche spiritualmente con l’esempio personale di vera vita cristiana.  
 
Santa Maria Maddalena. Esisteva già nel m essale rom ano 
come memoria obbligatoria, ora papa Francesco, con un documento a 
firma del Dicastero vaticano del Culto del 3 giugno scorso, la rende più 
solenne elevandola allo stesso grado delle feste che celebrano gli apo-
stoli, per sottolineare l’importanza della prima testimone della resurre-
zione e il ruolo della donna nell’evangelizzazione. Il giorno della cele-
brazione rimane il 22 luglio. Santa Maria Maddalena viene presentata 
come un esempio di «vera e autentica evangelizzatrice», che annuncia 
«il gioioso messaggio centrale della Pasqua». Il Papa ha preso questa 
decisione durante il Giubileo della Misericordia «per significare la rile-
vanza di questa donna che mostrò un grande amore a Cristo e fu da 
Cristo tanto amata». Maria di Magdala faceva parte del gruppo dei di-
scepoli di Gesù, lo aveva seguito fino ai piedi della croce e, nel giardino 
in cui si trovava il sepolcro, era stata la prima testimone della resurre-
zione. Il Vangelo di Giovanni la descrive in lacrime, perché non aveva 
trovato il corpo del Signore nella tomba: «Gesù ebbe misericordia di lei 
facendosi riconoscere come Maestro e trasformando le sue lacrime in 
gioia pasquale».   


